
Semplificazione  UE  o
sacrificio della scienza?

Il  contributo  che  pubblichiamo
oggi, a firma di Maurizio Ferri
(Coordinatore  scientifico
SIMeVeP),  accende  i  riflettori
su una metamorfosi preoccupante
in  atto  nelle  istituzioni
europee. Sotto il vessillo della
cosiddetta  Agenda  di
Semplificazione e del Pacchetto

Omnibus 2025 della Commissione, si sta consumando un passaggio
critico che rischia di vedere la società civile e la sanità
pubblica relegate in secondo piano rispetto alle logiche di
riduzione  dei  costi  per  le  imprese  declamate  nei  nuovi
provvedimenti.  Riteniamo  vitale  seguire  questo  sviluppo
normativo per alcuni elementi richiamati nel documento, in
primis il pericolo che le decisioni tecniche vengano sottratte
al rigore scientifico per favorire procedure più snelle ma
meno sicure. Come garanti della salute secondo l’approccio One
Health, i medici veterinari non possono restare spettatori di
una riforma che incide sulla trasparenza e sulla qualità dei
controlli.

Il  Pacchetto  Omnibus  viene  criticato  per  la  mancanza  di
dibattito pubblico, operando in una sorta di oscurità delle
procedure tecniche che potrebbe indebolire i pilastri della
sicurezza alimentare e della protezione dell’ambiente.

Seguire  l’evoluzione  di  queste  direttive  non  è  solo  un
esercizio di aggiornamento normativo, ma risponde al primato
dell’evidenza scientifica che significa difendere la nostra
funzione sociale e la salute dei cittadini.

Leggi il contributo

https://www.veterinariapreventiva.it/simevep/one-health/semplificazione-ue-sacrificio-della-scienza
https://www.veterinariapreventiva.it/simevep/one-health/semplificazione-ue-sacrificio-della-scienza
https://www.veterinariapreventiva.it/wp-content/uploads/2026/02/Maurizio-Ferri.-Oltre-la-Semplificazione-nel-Pacchetto-Omnibus.-2026.pdf


 


